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Prot. n.08 dell’8 marzo 2022 

 
Al Presidente della Giunta 
regionale della Campania 

 
- Sede - 

 

Interrogazione a risposta scritta 
 

Oggetto: Affidamento del servizio idrico integrato e interventi per il settore 

fognario e depurativo eleggibili a finanziamento nell’ambito del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR): criticità. 

 

Il sottoscritto Consigliere regionale Vincenzo Ciampi, ai sensi dell’articolo 124 
del Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per 
la quale richiede risposta scritta, nei termini di legge, sulla materia in oggetto. 
 

Premesso che: 
 

a) con circolare del 12 maggio 2021 la Direzione Generale per la sicurezza del 
suolo e dell’acqua del Ministero della transizione ecologica ha richiesto alle 
Regioni, in coordinamento e di concerto con gli enti di governo d’ambito, di 

inviare, entro il 15 giugno 2021, un elenco di interventi per il settore fognario 
e depurativo al fine di individuare quelli eleggibili a finanziamento nell’ambito 

del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 2 del PNRR); 
 

b) nella medesima circolare viene evidenziato che, ai fini dell’allocazione delle 

risorse del PNRR, è necessario che vi sia l’avvenuta costituzione degli EGATO 
(Ente di Governo d'Ambito) e l’avvenuto affidamento del Servizio idrico 
integrato (Sii) a soggetti industriali adeguatamente strutturati, efficienti e 

affidabili aventi adeguata capacità gestionale e in grado di conseguire le 
previsioni di spesa e di realizzazione degli interventi nei tempi e nei modi 

imposti dal PNRR; 
 
considerato che: 

 
a) il PNRR prevede che il 70 per cento delle risorse siano assegnate ai singoli 

progetti per i quali l’affidamento del Sii sia intervenuto entro settembre 2021, 
mentre il restante 30 per cento va ai singoli progetti per i quali l’affidamento 
interviene entro giugno 2022 (scadenza quest’ultima inderogabile e 

indifferibile); 
 

b) la stessa circolare illustra nel dettaglio i diversi criteri posti alla base 

dell’assegnazione delle risorse, tra cui la presenza di un Soggetto Gestore 
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affidatario del servizio, adeguatamente strutturato efficiente ed affidabile, 

così come da direttive ricevute dai soggetti preposti;  
 
atteso che: 

 
a) tra gli investimenti previsti dal PNRR rientra, nell’ambito della Missione 2 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica” Componente 4 “Tutela del territorio 
e della risorsa idrica”, l’investimento 4.4 “Investimenti in fognatura e 
depurazione”. 

b)  la Decisione di Esecuzione del Consiglio Ecofin dell’UE puntualizza che gli 
investimenti finanziabili devono avere l’obiettivo di contribuire a ridurre il 
numero di agglomerati con reti fognarie e sistemi di depurazione inadeguati; 

c) alla linea di investimento 4.4 citata sono state assegnate risorse pari a 600 
milioni di euro; 

d)  la Regione Campania ha trasmesso l’elenco delle proposte di interventi 
inerenti al settore fognario depurativo per un totale di 152, da ammettere a 
finanziamento, rubricati in ordine di priorità decrescente così come richiesto 

dal Ministero; 
 

Tutto ciò premesso, considerato e atteso 
si interroga la Giunta regionale per sapere: 
 

1. in che modo si intenda intervenire laddove non si è definita la gestione 
unitaria e l'affidamento dei servizi attraverso gli EGATO con il rischio di 
perdere l'occasione dei finanziamenti del PNRR, destinati a questo specifico 

settore in Campania da cui risultano esclusi la città di Napoli e i 31 comuni 
dell’area nord della Città Metropolitana, le province di Caserta, Avellino e 

Benevento; 
2.  quali iniziative si intendono intraprendere presso il competente Ministero 

affinché adotti azioni correttive che consentano di includere nei 

finanziamenti del PNRR tutti i soggetti gestori in possesso dei requisiti di 
efficienza e capacità industriale richiesti anche con riferimento agli Ambiti 
territoriali ottimali (Ato) nei quali non è stata ancora definita la governance 
del servizio idrico integrato; 

3. quali iniziative si intendono avviare presso il competente Ministero circa la 

tempistica indicata nella circolare, che si limita a riprodurre le scadenze 
fissate per ottenere la prima parte delle risorse entro il 2021 ed il restante 

30 per cento entro il 30 giugno 2022,  considerate le criticità legate  alla 
pratica attuazione degli obiettivi della Missione 2 e alla realizzazione del 
complesso processo di riforma e di adesione alla gestione unitaria del 

servizio idrico integrato per ambiti territoriali; 
4.  se, in ultima analisi, non sia necessario individuare tempi certi nelle 

province campane dove non si sia ancora provveduto all’affidamento del 

servizio attraverso gli EGATO e l’affidamento del Servizio idrico integrato (Sii) 
a soggetti affidabili, per procedere alla piena attuazione del servizio entro e 

non oltre il 30 giugno 2022 usufruendo almeno del 30 per cento dei 
finanziamenti resi disponibili dal PNRR. 
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